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Canto: EMMANUEL

rit. Emmanuel, Emmanuel, Emmanuel.

E’ dio con noi, è Dio con noi.
Il Dio lontano s’è fatto vicino

ha preso un volto come noi.

Lui pensa da uomo, lavora da uomo

e ama da uomo: è uno di noi.

E’ nato un bambino, è nato il Signore

è nato il nostro Redentore.

La terra è in festa, un uomo crede,

la Chiesa canta: Alleluia.
Riflessione

Lettore:Erano stati i primi,

sentinelle della notte,

ad accorrere da lontano.

Poveri nel loro cuore,

poveri nella loro vita,

erano il popolo fedele

che, contro i venti e contro le maree,

aveva custodito la promessa 

fatta ad Abramo, loro padre.

Ma ecco che arrivano altri da lontano,

dal nord, dal mezzogiorno,

da est e da ovest,

tutti coloro che cercano una stella

L’incontro di questa sera ha un obiettivo: aiutarci a riflettere su quegli stili di vita, che ostacolano l’incontro sempre nuovo con il Salvatore.

Siamo invitati a ritornare con il pensiero, ai momenti precedenti la nascita di Gesù.

Siamo chiamati ad essere compagni di viaggio dei tre Magi, a rincorrere, assieme a loro, una stella “che rasenta i tetti”, a cercare, perciò, con tanta caparbietà la luce di Cristo.

I Tappa

“La partenza”

Lettore: Ogni anno, la Chiesa ci propone queste poche settimane che ci conducono al Natale per creare in noi il desiderio della venuta del “nostro Dio e Salvatore, Gesù Cristo”.

Siamo certi che Dio mantiene la parola data.

Avvento, tempo dell’attesa, tempo del desiderio, tempo della gioia di chi sa, che il Dio della speranza non delude mai.

Non è un tempo di penitenza, ma piuttosto è un tempo di gioia serena, fino alla notte di Natale, momento in cui la Chiesa intera proclama la festa.

Lettore: Avvento, certezza che Dio verrà.

Fiducia in questo Dio che, dopo il primo Natale, al tempo di Erode il Grande, ha piantato la sua tenda nel cuore della nostra umanità.

Fiducia in quel Dio che si pone alla guida del popolo che, alla luce della Parola di Dio, “cammina come se vedesse l’invisibile”.

Canto: DA UNA DONNA

Nasce da sempre la luce di Dio dall’oriente,

sole e giustizia che a tutti darà l’orizzonte.

Vegliano gli uomini antichi durante l’attesa, con i profeti coltivano a noi la speranza.

rit. Vieni Signore e Messia da una donna.

       Tu sei beata Maria sulla terra.

Spunta la stella che attende il nuovo mattino,

conduce i passi ci svela i segreti dei cieli.

Si apre la strada, il deserto comincia a fiorire

suona sui cembali e danza la figlia di Sion.

Dal Vangelo secondo Matteo (1, 18 e ss)

         La nascita di Gesù avvenne in questo modo: sua madre Maria si era fidanzata con Giuseppe, ma prima che essi iniziassero a vivere insieme, si trovò che lei aveva concepito per opera dello Spirito Santo. Il suo sposo Giuseppe, che era giusto, fu visitato da un angelo che gli disse: “Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa: ciò che è stato concepito è opera dello Spirito Santo”.

I MAGI

“Noi crediamo alla stella che sorge ogni notte ed illumina le tenebre. Vogliamo continuare il nostro cammino.” 

TUTTI

“Gli orgogliosi si perdono nella loro superbia, mandano avanti gli altri…

I falsi re cadono dal loro trono ed hanno paura.

Anche i saggi e i sapienti di questo mondo ignorano ciò che intuiscono i piccoli…

Rimandano l’incontro e si perdono nelle profondità vuote dei loro pensieri.”

V Tappa

“L’incontro con la stella”

MAGI e SACRA FAMIGLIA

Chi vuol essere più grande, si faccia più piccolo.

Chi vuol essere il primo, prenda l’ultimo posto.

Il Figlio dell’uomo, il Dio altissimo si è fatto servo di tutti.

E Dio gli ha dato un nome, il più grande di tutti i nomi: il solo nome che ci salva.

Le pecore del Signore sono tutta l’umanità.

Se un uomo solo si smarrisce, Egli lascerà tutti gli altri per correre a cercarlo.

Egli conosce ognuno di noi: ha scritto il nostro nome sul palmo delle Sue mani.”

IV Tappa

“L’incontro con Erode”
RE MAGIO

“Dove si trova quel bambino, nato da poco, il re dei Giudei? In oriente abbiamo visto la sua stella e siamo venuti per adorarlo”.

RE ERODE

“Dove nascerà il Messia?”

I MAGI

“A Betlemme di Giudea. Infatti così è stato scritto per mezzo del profeta: “E tu Betlemme, terra di Giuda, non sei la più fra i capoluoghi di Giuda. Da te uscirà un capo che pascerà il mio popolo, Israele.”

RE ERODE

“Andate e fate accurate ricerche del bambino; qualora lo troviate, fatemelo sapere in modo che anch’io possa andare ad adorarlo.”

Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa. Nacque il figlio e gli pose nome Gesù.

Dal Vangelo secondo Matteo (2, 1 e ss)

         Dopo che Gesù nacque a Betlemme in Giudea, al tempo del re Erode, ecco giungere a Gerusalemme dall’oriente dei Magi, i quali domandavano: “Dov’è il neonato re dei Giudei? Perché abbiamo visto la stella in oriente e siamo venuti ad adorarlo”.

II Tappa

“L’incontro con il giovane”

RE MAGIO

“Dove si trova quel bambino, nato da poco, il re dei Giudei? In oriente abbiamo visto la sua stella e siamo venuti qui per adorarlo”.

GIOVANE

“Mi domandate dov’è il neonato re dei Giudei? Ma ce l’abbiamo già il nostro re, chi cercate? 

Non è forse nostro re che ci assicura l’ordine pubblico, una scuola e poi un lavoro, il benessere e l’assistenza sanitaria? Di che cosa abbiamo bisogno ancora… mah, di che cosa avremmo bisogno ancora?

Sì, forse sarebbe necessario un re più giusto, che avesse veramente cura della sua gente, che non badasse troppo al potere, al suo successo personale, al denaro…

Forse ci vorrebbe un re umile, di quelli che ti dicono come stanno davvero le cose e sai che non ti prende in giro con felicità passeggere, con pubblicità promettenti, con grandi e continue feste che ti stordiscono e intanto passano gli anni.

Ma io non conosco un simile re. E’ forse questo il re che è nato?

Ma no… una stella che viaggia sopra i tetti delle case… com’è possibile crederlo?”

I MAGI

“Noi crediamo alla stella che sorge ogni notte e illumina le tenebre. Volgiamo continuare il nostro cammino.”

TUTTI

“Alzati, svegliati, sorgi dal tuo letargo.

Guarda il mondo, guarda la vita e vedi la folla dei tuoi fratelli.

Nelle tue mani Egli mette i tuoi progetti ed Egli stesso viene dentro di te.

Sarà per te luce nella notte, stella luminosa nelle tenebre dei tuoi giorni.

Egli è l’Emmanuele, Colui che è e sarà. E’ Colui che viene.

Vuoi fidarti di lui?”

III Tappa

“L’incontro con l’adulto”

RE MAGIO

“Dove si trova quel bambino, nato da poco, il re dei Giudei? In oriente abbiamo visto la sua stella e siamo venuti qui per adorarlo”.

PERSONA ADULTA

“E’ nato un nuovo re? Ne ho visti tanti di re… ognuno ha promesso un mondo più ricco e benestante, ma chi li ha più visti questi re. Re che ci hanno fatto combattere per la  patria, re che ci hanno fatto lavorare perché tutti fossimo uguali, re che ci hanno rimbambito di giochi per non farci pensare, re che ci hanno caricato sui vagoni e più non tornavamo.

Non credo più ai re… o forse non credo più a nulla.

Vorrei tanto credere, ma chi mi può ridare la speranza….

Speranza di giustizia e di pace, speranza di amore: l’amore vero, che ti riempie di gioia.”

I MAGI

“Noi crediamo alla stella che sorge ogni notte e illumina le tenebre. Vogliamo continuare il nostro cammino.”

TUTTI

“Date vigore alle mani stanche e alle ginocchia che cedono. Dite attorno a voi: “Coraggio, il Signore viene”.

Egli viene come re mite e umile, come pastore che conosce tutte le sue pecore.

che rischiari la loro notte.

La stella è là che li attende:

per loro, essa è una buona notizia.

Scoprono il bambino con sua madre

e si prostrano davanti a Lui.

Riconoscono nelle loro tenebre,

si è levata la luce.

Padre Nostro

Canto: 

Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo

e vieni in una grotta al freddo e al gelo

e vieni in una grotta al fredde e al gelo.

O bambino, mio divino, io ti vedo qui a tremar

Dio beato, ah, quanto ti costò l’avermi amato!

Ah, quanto ti costò, l’avermi amato.

